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Col 1. aprile 
S' APRE L' ASSOCIAZIONE 


GIORNALE DI UDINE 


nel trimestre apivle, maggio è 
giugno al prezzo di it, lire 8, tanto 
pei Soci di città che per quelli 
della Provineia del Ivriuli o di al- 
tre Provincie d' Ialia. 
7 Le associazioni si ricevono in U- 
dino, Mereatoveechio, all'Ufticio del 
Gioruale, è anche a mezzo di Va 
glia postali. Si pregano i nostri 
concittadini e comprovineiali ad 
antecipare l importo del suddetto 
triniestre, e quelli cho fossero in 
antetratto, a saldare i conti presso 
#4 I° Amministrazione. 









IL SISTEMA, 





i Le nostre opposizioni hanno una parola 
| © sacramentale, - colla quale amano sovente «li 
1 condannare i lore avversarii politici; e questa 
i parola suona il sistema. Noi abbiamo udito 
una velta uno dei capi della sinistra, il de- 
putato Crispi. esclamare: Non sono gli uo- 
mini, che noi condanniumo, ma il sistema / 

Ebbene: not crediumo che molte cose in 
Italia sieno andate meno bene di quello che 
dovevano, perchè sia il seguitarsi senza posa 
degl avvenimenti stravrdinarii, sia ja nostra 
troppa inesperienza hanno fatto che un siste» 
ma mancasse. Non è dl sistema, ma la man- 
canza di sistema ciò di cui dobbiamo doler- 
ci. C'è stata una specie d' empirismo nel 
nustro Governo, chpendente in gran parte dal- 
l'inesperienza dell'intero paese. Una tale ine- 
sperienza non era il difetto di un singolo par- 
fito, ma di tetti, ma del paese intero. Se ciò 
noti fosse stato, tÈ sistema che non si trova- 
va nella Maggioranza-si sarebbe trovato nella 
Minoranza, ed il paese veggendolo ed inten- 
dendolo lo avrebbe accettato. 


APPENDICE 


CONFERENZE 
DU UN SACERDOTE ITALIANO 
CO SUOI PARROGCHIANI, 
; È V. 
: I Sacrificio 

















Amici mici 


Non tutti in'endeno ta parola ch'io sono per 
duri oggì, Men tutli si sentono alti a gustare i 
«i piacer ch'io sono per anaoneiar doro. Però que- 
osta pitola non tesa «da tutti è nio afticio di dirla 
- oggi, giucchè Cristo me lo impone, Cristo dl quite 
disse, cite al Giglivolo dell'uomo dovga essere ti 
dato sulla croce ad esempio di tatto ii uonda. 

Ora quale esempio cr dodo egli? snpio del 
sicaicio, dello spontaneo sacrificio per il bene dal- 
dat maà. 

1 getimnenti materiali int li comprendono, £' uu 
tuo gli ho comun code bestie. L god menti effet 
tao dell'ammio ed ttati, poco 0 nivlte, sono 
ene’ ess provan da tatti, gacchè stona colla 1 
tura vana, Mail godanento d L sacrilizio per il be- 
one dell'aoaaà, per al bene della piteia è veramen 

tie qualelie uaa di dinito, 

La nrtara qualche volta si ribelli a questo sacri» 
fici, quando recede certi Iimitr; è lu stesso Cis 
picgò ci pidne che, se fosse stato possibile, ver 
ulta dl calice delle amarezze” ch' ei s' apprestava a 
Bepe soma pure: seggiunse Testo, che fosse fatta la 
rvttà di Dio, c prove da strada del Calvario nella 
stabilite caltua del gusto, 

A he cio, n apart inci, di bliamo dl pressato 
siano delle tegiotie rest? Le debivenio a 
i gia dani gettoni clic intistro iu feisla del Citsto 
«© che 06 propri eàerifizio, dalle tenebre della schia- 
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CETRNTI TORA IT nente) 





Ma dl sistema non c'era aucora; e se ora 
sarà per mostrarsi, convien dire che si trovi 
tultavia allo stato d' incabazione. ‘ 

Ora, perchè dl sistema possr nascera,  hi- 
sogna che, senza distinzione destra, 0 di si 
nistra,  badiano a covarlo totti con calore 

















d'affetto alla patria. Dobbiuno considerare, 


te cose nella loro realtà e cone stanno, sui» 
za esagerare io mali nè sgeuentares, senza 
trascurare nessuno dei rimedri; dubbiatno in- 
tanto provvedere ai bisogni più argenti, a 
quelle supreme necessità della vita che est 
sono per came per fe famiglie e per 
gl individui; dobliamo quiadi considerare con 
calma tutte le pratiche fe quali possono 
condurci a farei ed a mettere in atto un si- 
stenti 

Noi, la confessiamio francasarnle, non ab- 
biamo: predi i al, o di partito. Hi 
migliore partito in polttica è quello che sa 
nispundere ai bisogni reali e seatili del pae- 
se. 1 migliori uomini politici sone quelli che 
sanno trovare la pratica di Governo in quei 
dati momenti. Noi crediamo che tutti vogliano 
il bene della patria, e che abbiano soltanto 
l'ambizione di saper fare meglio degli allri. 
Ma questa ambizione, alla prova, potrebbe 
trovarsi delusa. È motto meglio provare la 
suildisfazione interna di avere cooperato al 
bene della patria in iqusiasi posizione uno 
si trovi. È questo è il vero sistema per tutti. 

Il risparmio e fa utaggior produzione, lo 
stadio ed il lavoro formano un intero e com- 
pleto sistema per fondare la prosperità e la 
grandezza dell'Italia. Ora questo sistema sia 
mo in grado di attuarlo tutti. sta come indi 
vidui, sta come membri d' ani famiglia, sia 
come compartecipi al Governn comunale, pro- 
vinciale e nazionale e fangenti qualunque af- 
fizio in essi, sia come esereitanti una profes- 
sione sia come fondatori e promotori d° utili 
istituzioni. 
Se il sistema si applica al basso, su tetta 
la superlicie del suolo italiano, i suoi effetti 
sì mostreranno ben presto ascendendo di gra- 
do in grado. 
Ricordiamoci, che ! indipendenza ed unità 
dell'Italia l abbiamo futa, perchè ci sia ao 
occupati in molti, con mira costanza © 
per molti anvi, di questo, e cite ciò ch'e vo- 












































ro scaturire da presente iuce. Seazi tati 
senza che tanti Italimni seguiss:ro la datto” 
Cristo per il bene della pira, ti cedeazione 
ina sarebbe stata impossibile. al essi ae 
e benedizione di Duo a x ed all 

la loro fi 















calo ssa diano 
s Pond: rim dir Latte di 
| regno di Dio -imle terra. È 
dl Gristo: ciciaamaroe 
Falrana e ne astro 


imondo, « 
martin Stalin innitatori 
siti dal suo sepalero Dna 
nio fatta do prim ministra de 
E che molo, goti 
ad operare quanto Poprs eri più fade 
‘0 da duro maiced- agaste « n 
altri. Ui'essi se Pat 
spottanco e subi 













re di quella d 
nomini del 
diano a nessono < 
avvcrtelì, cho ut 
tendono per salire. sull 1lbero 
nie patrabibero cadere tutti ad na 
sertirli che l'ora del golibento ava è anc 
per nessiori sha mala è geesl vit di 
cor de per compiene l'ap ra 
questi dica Disogg 
fierehò. se tutti non ue porti 
grande si poirà fare; che 
fierazione delli prima fosse gi 
giegorosi sirebbero necess.ra —aMeote, e tasto è 
ssnpre.. Non sarebbero socraza. cinpanie nelle 10- 
nebre detla scluavità, non stiebbero calo simaressi» 
mì, ma davrebburo pur sempeo essere ssendìzi, tane 
to più moritorii, ia quanto che si farebbero 10 mez- 
zu alle liete spensioratezze afteni. 

Non varrer, e anne iiîet, che questa orersattà des 
grandi è perenni sieridizi ar demente troppo 
presta, è che Papera delîis rete. gene itafinca da 
aperte itcomprate, è cli, cmpicintosi, 860: 

su tioppo sinperttità e funtana dalle splendido 
premesse. 



























































luto <edd operato da molti, ed è buono e giu- 
slo al opportino, riesco sempre. Ora noi 
dobbiamo lavorare: colla stessa alacrità alla 
rigoierazione economica e sociale dell’ Italia. 
Lo scopo ullimo è il medesimo di prima; 
ma fo scopo immediato è diverso. L' opera 
è più complessa, più difficile, più lunga, c do- 
manda la cooperazione di tulli ; ina dessa si 
può com siere alla luce della libertà, inedian- 
te l'assoziazione e con maggiore calna. Not 
abbiam: pri.na d'ora combattuto per esistere 
como Nazione; eil ora che abbiamo conqui- 
stato fa esistenza, dobbiamo combattere per 
esistere meglio, per rendere il paese prospe- 
ro, grande ed onorato nel inando. Pur trop- 
po vi è molto da fare per questo ; ina si ve- 
drà dall'opera il merito dell artefice. La gio- 
venti italiana, che coglie adesso il fratto di 
mezzo secolo di lavoro dei predecessori, si 
prepari a pagare il suo debito ad cessi ed 
alla patria. Ecco il sistema? 
dee i e 


L'' ADRIATICO TEDESCO. 











1 pubblicisti tedeschi, come possono avere 
veduto auche i nostri lettori, non dissimulano 
le intenzioni della ioro Nazione di dominare 
l'Adriatico, e di farlo tedesco. 

Ciò sigiiicherebbe, che Uftalia ha indarao 
acquistato la sua radisendenza ed unità. L'E 
talia. per essere prospera e polente, non può 
2 meno di vivere principalnzate del mare. 
Non potendo, tè volendo conquistare come 
Roma, non essendo facile vincere il pallio 
colle nazione che ci souo tauto innanzi nel- 
l'undastria, Ialia moderna deve farsi navi- 
gatrice e traflivante come le sue Repubbliche 
del medio evo. Lasciare alla forte e nume- 
rosa ed industre nazione tedesca il dominio 
dell'Adriatico sarebbe per l' Italia un morire 
di tisi appena dopo avere cominciato a vi- 
vere. - 

Ora come si fa ad impedire tutto questo ? 

Non c'è altro modo possibile, che quello 
di prendsre un tale posto nell'Adriatico da 
t:re alia Germania la speranza di un tan- 
to Acquisto. 

Vogliono i Tedeschi distruggere l' Impero 








Alcuni si credano vanamente di guadagnare un 
Maggior numero di partiziani alla santa causa nazia» 
male promettendo al popolo molti godimenti e beni 
tnateriali, cose sovente impossibili a miatenersi, È 
n errore funesta. Vai firete con tali pro» 
Vasi 













gra dei esttiv. seguaci, pascia dei dis 
chie si first nettici 3 var el al vesirir e 
Ginedete pnece francavuto al popolo der s 
questa grande cans nazionale, Inustratene ap. 
to il pregio cri quelli ch stire a lutb, 

gici safatiio 10 0amMera Moggiore, più proo- 
fi. Veri crafzetete così il coratt re mara» 
4 popolo, do estucherete alle severe. virti, lo 
firete degno dell’'itatta > de' suoi destini. 

Li dottrias dA sacciizio predichiamala coll’esem- 
puo, e cartchiamo del guilizio che meritano coloro 
degli averi della nazione vorrebbero faro botti 
il sicrilizio si fascia delle sostanze, dell'opera 
nostra al comuo bene diretta, e, quando fosso me 
passitele s'ornare da noi di csice della suprema a- 
quarezza, si faccia anche della vito. 

Ma quest'ultimo sacrilizio, che pare il più grin» 
de di tutt, pure non ta è. L' Italin irovò è trove- 
fà cerlo inolti genero +, pronti a sicrlierre li vita 
sul campo, nelle battaglie. Essa nan msucò di ervi, 
cho foro sabto entasusme comperato il sicri» 
fico del sangue. Ma seno poi mati, che dovrebbero 
cssero moltissimi, quelli che tostrinsi otti e pronti 
a quei saerifici» castante e paziente, che è insegnato 
dalla natora è dall'affetto atla madre che educa la 
sui firole 9 Sato pai tsoti chie perseverino in quei 
sacrilizì oscuri e minuti, peri quali l'opera della 
redeazione ataliana si dere venire compiendo “nel 
perfe: mento individuale, nella famiglia, nel co 
tune, negli alti conserzii, per i quali, came per i 
gredim della scsb di Gircubbe che salisano fino al 
certo, si etere alzarsi sile subitituo altezze, alla quale 
subi condurre Di nszicne? Eppure di questi noi 
abbiamo grande lasagne, © senca di questi l' Italia 
non si compie sostonzialmente. Se questa umilo pro- 
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% + È , 
d’ Austria ed in tal caso appropriarsi Trieste: 
e l'Istria, sebbeno sieno parte d'Italia. :Net < 
caso di una lotta forso ci riescirebboro; ed: 
allora noi non saremmo sicuri nemmeno nel 

Regno, poiché a mantenere Trieste e Istria 

Lisognerebbe impossessarsi anche: del ‘Pioli !- 
e del resto del territorio al di qua del Piave,” 
Noi dovremmo d' altronde, per necessità, 
uscire allora d' [talia cd impadronirci della’ 
Dalmazia. REA 

Ma la Germania conquistatrice in -Italia” 
non si può vincere che antivenendola. 

Per questo bisogna svolgere prontamente 
gl’ interessi nazionali în questa parte oricutale 
del Regno in cui noi siamo, e creare qui de- 
gli interessi anche per altre Nazioni, . 

Quindi dobbiamo portare ‘ad ‘una clevata 
coltivazione e produzione tutte le terre: hasso 
del Veneto nella intera zona submarina da 
Raveona ad Aquileja, dobbiamo con questo 
tnigliorare le condizioni economiche di -tuita 
la parle superiore e dare una nuova: vita a 
Venezia; dobbiamo restituire al traffico ma- 
rittimo le popolazioni delle nostre coste, lun- 
go tutto d'arco ch’ esse fanno dal ‘Po all'E 
sonzo. ; e 
Hi fare tutto questo è un mantenere 1° Ita- 
lia nel possesso dell’ Aslrjatico, uo impedire 
che la Nazione tedesca Venga a sopraffarci 
in casa nostra. 





La prosperità, l' attività, la forza della Re-. : 


gione orientale dell’ Italia faranno una. natu 
rale resistenza alla invasione tedesca. Alla 
mnollezza dimostrata dai ‘Veneziani negli ulti- 
mi due secoli della Repubblica, ‘aggravata 
dalla servitù e dalla miseria posteriore, dob- 
biamo sostituire ona nuova attività e vigoria; 
ma ciò non si può ottenere entro i limiti di 
Venezia soltanto. Non ci dissimuliamo il fat- 
to. che Venezia, per quante strade si faccia- 
no, non può risorgere da sè. Bisogna fare 
dei nuovi Veneziani, ‘avviando alla professione 
marittima il maggior numero possibile de' gio- 
vani; ma i Veneziani amano di troppo la loto 
Piazza di San Marco, i loro teatri, e sono 
troppo inclinati a fare del loro paese. un'0- 
steria, com'era già Firenze prima che avesse 
la fortona di venire ‘trasformata in ‘capitale 
d’ Italia, com'è tuttora Roma e lo sarà sem- 
pre col Papato. dino nate 





pazanda dell'esempio non si fa da un gran numero, 
to dottrina di Cristo, la dottrina. dell'amore all’Italia 
non si adempie! i di 
a c'è ancora di poggio: chè un sacrifizio - ben 
cessano non sappiamo compiere, -il_ sacrilicio. 
delle nostne passioni, dei nostri o.tii, delle “nostre 
ide, delle nostro sinbizioni. Noi vogliamo unire ('{ 
bilia e ci disuniamo tra di noî; vegliami ‘codire:una 
forza contro tutti i nemici della nazione e ci faccia» 
mo noi stessi nemici di noi medesimi; vogliamo 
preparare una grande avvenire ad un popola hbero, 
ed abusiamo della libertà contro questo stesso av- 
venire, che non può essere l'opera so non ii graa- 
di sicrifizii. si : 
Questa parola, cho da Cristo si disse non iatesa 
di tutti, bisogna, o amici miei, che per lo menasia 
intesa da moîtì, la parola sacnilizio, deve diventare 
la parola d' ondine dei tuoni Ttaluni, Sacritici par 
fest ed oscuri, sublimi ed umili, ma molti e cosiiati 
sono necessario a fondere la nazione ftafizna. Malo 
st angomenfano colaro, i quali supinongono che i. na. 
mici esterni siano i più formidabili & difticili a :vîa» 
di omai sano questi i nemici satemi, - sianto «poi 
simnî, Nemica all' Itala è la firechezza dei ca. 
ratieri di moltî, che si devono rafforzane.  Nemicho 
suno le feggenezza, da incostanza, fa dissondia ‘che 
si devone togliere. Vomica è l'acidità deî codimenti, 
che gr incado lo moltitudini, quasi fossero stanche 
sli qualche momento di azione. Neniici sona tutti 
quer difetti, che nati 6 cresciuti nella schiarità, non 
sradicati nello stato libere, passono divenine' porì vi. 
gonosi è grandi da soffocare i germi del bene, * 
_ No abbiamo guadagnato molto cella libertà; ra 
il guadegno toruerà în nalla, se non fatendtemo 
Len presto, che delle libertà guadagnate fa prima è 
principile è la libertà del sareitizio è la certezza che 
Cito Dop sauà per essere indarco. ° 
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Per rissanguare Venezia bisogna far di- 
scondero le pupalazioni delle vonote provincie 
fino alla regione bassa 0 fino alla costa, e 
renderlo pariecipi d° un' agricoltura industrilo 
e di un lraffico marillimo. 

Principalmente la Afarca orientale, cioò il 
neso al di gua del Piavo, potrà crearo una 
forza localo da resistero ai Todoschi. Noi vt- 
terremo questo scopo intraprendendo una ho- 
nificazione generale della regione bassa dal 
Sile all Isonzo, 6 richiamandovi una parto 
della popolazione della regione immudiata» 
mento superiore; irrigando’ la pianura 0 tra- 
sformandori la coltivazione secondo le leggi 
dol tornaconto; dando aì centri, como p. è. 
Udine; colla forza molrico dell'acqua, una in- 
dustria, la qualo richiami a sò parto della 
popolazione montana; migliorando fe monta» 
gno colla restaurazione del bosco 0 del prato. 

Tn.pratica le prime cose da farsi sono la 
strada ferrata austro - italica » della Pontebba, 
ola continuazione dell'adriatica da Mestre al 
confine, è la condotta dell'acqua del Ta 
mento e del Ledra nell’agro udinose. Que- 
sto sarebbe un principio. IU resto andrebbe 
da sè. 

È ariana Gipi 
Riforme amministrative. 
Firenze, 34 marzo (ritardata). 


VW). — Il Governo è entrato francamente 
sulla via delle riformo amministrative; e ciò 
con un decreto reale, il quale determina tatti 

tì affari, che non possono essere decisi che 
lal Consiglio dei ministri, 0 che devono ve- 
nire trattati daì singoli ministri. d' accordo 
col presidente del Consiglio. 

Noi non discutiamo ora lo particolarità del 
reale desreto, pubblicato dalla Gazzetta 4 ff 
ciale, poichè si potrebbe forse trovare modi- 
Sicazioni da farsì; îna non soltanto la mas- 
sima cì sembra buona, beusì la troviamo con- 
venientemente messì in atto. 

Uno dei supremi bisogni della nostra am- 
ministrazione era per lo appunto l'unità di Go- 
verno, e questo bisogno era tanto più sentito, 
che questa unità mancava finora, e tutti sen- 
.tivano | inconveniente grave del non esserci. 
Noi non avevamo un Ministero collettivamente 
responsabile dei suoi atti, ma nove Ministeri, 
‘ognuno. dei quali andava da sè, e talora per 
Via, se non contraria, diversa. Ogni ministro 
«agiva per conto proprio; e così mancava ogui 
seria responsabilità. Così erano più facili le 
crisi parziali, che si terminavano coll’ esclu- 
dere dal Governo uno 0 due ministri. Così, 


invece che ogni partito avesse i snoi uomini 


naturalmente indicati a formare un Ministero, 
un Governo compatlo, durevole, - nella varia» 


bile maggioranza c'era .il  gerine per una 
mezza dozzina di diversi ministeri, o piuttosto 
di diverse combinazioni di persone; le quali 


- tendevario ‘a minare il Governo, . invece che 


sostenerlo. Così, tuiti i ministeri, oltrechè man- 
care dì, unità, erano. naturalmente poco du- 
revoli. 

Colla responsabilità collettiva del Consiglio 
de' ministri sotto un presidente serio, comin- 
cia la responsabilità reale dei Ministri, la 
unità del Governo o la possibile sua durata. 

Ciò deve essere desiderato dalla: parle go- 


© vernativa, ossia dalla. Maggioranza, quanto 


dalla Minoranza che fa opposizione: poichè 
se la Maggioranza forma nel suo seno un 
dato ministero, saprà meglio sostenerlo, a se 
la opposizione, diventando di Minoranza Mag- 
gioranza, giunge ad abbatterlo, potrà formare 
un nuovo Ministero co' suoi uomini, é non 
essere condannata all’impotenza come adesso. 

La riforma adunque è qualcosa più che 
amministrativa. Dessa è un passo innanzi 
nella pratico del reggimento costituzionale, 
giacchè rende possibile di dare ai partiti ed 
al Governo una certa stabilità e consolidarietà, 
ed anche una reale responsabilità, togliendo 
di mezzo l' incertezza, l' indeterminatezza, è 

ella continua oscillazione di certi grappi 

uomini, e di certe persone, che vanno 
vengono senza norina, senza obbedire ad una 
attrazione prevalente. 

L atcentala riforma alla nostra intelligen- 
za si prescota come la prefazione dell'opera, 
cios della riforma promessa nel discorso della. 
Corona. 

Dal momento che ii Prefetto viene ad es- 
sere nella Provincia Îl rappresentante di tutto 
il Governo, cioò di tutto il Ministero, doveva 

questi essera nominato ed agire col consenso 
di tulto intero it Consiglio de' ministrì. Ora 
noi non sentiremo la vera azione del Govefno 
mediante il Prefetto nelle prese. cho fa- 
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cendolo il rapprescatante di tutto il Governo. 
Così anche il Prefetto assumerà una vera re- 
sponsabilità, Egli diventer® anche più dure 
volo nelle sue funziani, più stabilo nella sua 
Provincii. - Di più, potra accollarsi molto di 
quelle minuto cose, ché ura vanno a formen» 
taro colla loro molteplicità i ministri, che non 
possano più vesuparsi delle grandi, 

Infino l'unità è concentrazione nol Go- 
verno è da necessaria corrispondenza della 
discentralizzazione amministrativo, della anto» 
nomia è libertà dei Comuni è delle Provincie. 

Sono poche le teggi da farsi in flatia, ma 
bisogna che queste leggi dipendano da un 
concelto unico; ed a quanto sembra, se il se- 
guito corrisponde al principio, noi siamo ora 
avviati sulla buona strada, 

La riforma introdotta dal Ricasoli per de- 
creto reale, e d'accordo col Consiglio dei 
ministri, ha poi questo vantaggio, che prov 
vedo anche all'avvenire. Da ua passo di que 
sta sorte nessuno potrà tornare addietro; © 
così, anche nel mutamento dei ministeri, si 
lascia l'addentellato per poi. Nessun tiuuvo 
presidente del Consiglio de’ ministri penserà 
più a disfare quello cl’ o stato: fatto ora; 
quindi avremo una vera riforma, della quale 
speriamo che non manclieranno tantosto i 
buoni effetti. 


Eno dd 


Ecco la risposta della Camera dei deputati al di. 
scorso della Corona : 

E rappresentanti della nazione sentono profondo 
il dovere di dedicarsi a ricomporre e compiere l'or- 
dinamento dello Stato. A ciò lr conforta la parola 
della Maestà Vostra e li spinge ls fiducia del paese 
che pur dianzi gli elesse. 

Se necessari furono gli audaci propositi e le ar- 
dite imprese a rivendicare la libertà e la indipen- 
denza della patria per secoli oppressi, occorrono 
ora a mantenerla integra la prudenza e la vigile fer- 
mezza del Governo della Marstà Vostra, e fa solle- 
cita @ costante operosità della rappresentiozi nazio. 
nate, Così l'Italia ssrà pari alla aspettazi ne che di 
sè seppe ridestare nel mondo e piglierà tra le genti 
europee il posto che pur te spetta» 

Assicurata è l'esistenza d' Talia, come nazione, pe- 
rocchè se a duo riesce cortitui-la nel suo regolare 
interno organismo, impossibile sarebbe disfarla e 
rompere nuovamente la sua unità. 

Ma se tale sicurezza da un lato ci affida, dall'al 
tro non sarebbe sario consiglio in quella ripozarci 
tranquilli, 6 non inteudere con alacrità, con ardore 
indefesso alla meta della organica nostra ricostitu- 
zione: onde conviene che alla soddisfazione delle 
aspirazioni più generose tenga dietro il ninvigonire 
delle condizioni di forza e di interaa prosperità. 

Così la fede nei liberi ordini, che. auspice la Mae- 
stà Vostra, fa raro pregio del nostro rissrgimzuto, 
vieppiù si alforzerà e diverrà incrollabile gell'auitna 
degl'insiani. Che se l'anima generosa di conseguire 
il tine supremo della indipendenza nazionale, moc- 
cese in essi emulo ardore, ora con più picato, ma 
non meno intenso proponimeato vorranno assicu» 
rarne i benefici frutti, 

La rappresentanza nazionale esaminerà can cura 
solerte i disegni di I-gge atoministratira che dalla 
Maestà Vostra le verranno anounziati, mirand» sempre 
a svolgere convenientemente le libertà comunali è 
provinciali, e ad agevolare le relazioni fra ammai- 
Stratori ed amministrati. 

Assestare x mano risoluta è ferma Db finanza 
dello Stato, è necessità suprema universalmente 
sentita, A_tal fine gioverà per ferm» semplificare è 
render meno costosa fa riscossione dell’ imposte, 
corregrerne lo imperfezioni e ra-gli» assizar. rne la 
legittuma erogazione. È a ciò varranno altesi quer 
larghi provvedimenti di den pendente e so re 
economie, e qual migliore assetto, ci equa | qui 
dazione dell'asse ecclesi»stico che fe necessità pube 
bliche istantemente richieygano. 


L nelle su sggiori isole, cod uma in Sendagni è f'al- 
ui Sicilia? 


Moma. Si scriva dda Ituma: 

Malt eredano qui chie Tonello nico ritaronrà più 
perchà la us missione è termina. È sero che la 
frissiono Tonello è terainita, perchè risgamdava 
esclusivamente D'installagiomo dui Vessai, cho dl 
Pi a aveva gaminabo po il 1859 nelle Logazio i. 
nello Marche è nell Usabria, e li vumzina dei nuovi 
Vescovi alle molte Sedi vacanti in fealin. Alcuni dei 
Vescovi nmminati dopo il I8S9, ai quali vi Gorerao 
italo avera proibito di preadero passossa della 
loro sue, sono il portiti, è, assi bono ricevuti, 
gono andati alla Taro sele, scazi alcuna formalità dh 
giaraucato 0 di plrcet regio; Lenta 6 più Voscavi | 
fiuuvi son stati in due (oscistori nominati per fo 
diocesi d'Itria, B vero che non sono coperto ancora 
tutto fo sedi vacanti, me ni assicarano che nel eso 
correnta avrà fungo un' alino Concistoro per numi. 
mara allri Vescovi. E se Tonello non tornasso più a 
Rami, «irehbe indizio che già sono Gscli i soggelli 
chi si debbono mimlare Vescovi alle sedi nmasto 
vacanti, Lrotmbilmente, alcune sodi non saranno 
coperto, int Siena, Cipur, Pavîa ed altre, oon pos 
sono euere di questo numero, Per cui i» credo che 


non sta stila male accolta @ua sua prapesta «li ve 
ciro al un qualche accanto sullo dogale, sui tele 
grati o sulla posti, Comusque si» il sig. Tonello | 
lascia in Roma grata memona, perchè cella sua sì 
delicata posizione ha tenuto uo cootegaa il più sag- 
gio ed onorevole. Nella scelta dei Vescovi, egli ia 
rigettato alcuni soggetti che proponeva la Sint Se- 
de, ed il Papa ha rigettato con pochi di quelli, che 
ea gni a nome del suo Governo dal sigoor 
‘onallo. 


Da una corrispondenza romana togliamo : 

Sì profettizzano sempre riforme, e prima al 
andire ad alto fra queste, l'abolizione assoluta delle 
frontiere dugsosli. I cardinali delli progressisti, che 
oggi operano senza mislero, ed i ministri delle po 
tenzo straniere le cous.gliano, ed il pspa sembra di- 
sposto a concederle. Per altro alle speranze dei cre- 
duli finno acerbo contrasto fe massime di regresso 
e di sbommio ad ogni idea di libertà e di progresso 
pubblicate dal pulpito dagli oratori quaresimali, ed i 
figori ai quali, dopo gioroi brevissimi di sosta, si è 


che multi emigrati romani stanno aggruppati su vari 
puuti dei confini pronti ad invadere le provincie 
papali e promuovere fa rivolazione sino a Roma. 
Alcunì cartelli di evviva a Garibaldi e di scherno 
ai preti, che si trovarono aflissi per la città, eccila- 
rono la polizia a raddoppisre la sorveglianza entro 
Rom: nella qual cura eccedendo, siccome sempre, 
riuscì di nuovo molesta ai cittadini pacifici, poichè 
iucrariandosi lo pattuglie numerosissime per tutta 
Romi, niuno è sicuro di non essere perquisito, e le 
famiglia vivono continumente nell’apprensione di 
nicovere lu visite dei gendarmi e degli ageni di 
polizia.. 

‘Le perquisizioni domiciliari sono ormai ionume- 
ravoli; e la quiele domestica grandemente ce soffre 
vero, che alcuni degli arrestati innanzi  carnerale 
per sospetto politico vennero resi a libertà, ma altri 
presero di loro il posto nelle prigioni; fra 1 nuovi 
agguantati dai geudarmi è il cavaliere Ubaldo So- 
Juitei, 

du comsento però vediamo progredire i lavori 
«grandiosi per la cerimonia della grande santificazione 
destinata per gli ultim giorai di giugoo. 

Aucora al altri lavori già si dà mano per le pub 


i il riorno fsustissimo del papa da Giet, Coma pu 
tet giudicare, la nostri situazione in mezzò a tante 
festa è più che felice... 

Dolta convenzione militare del nostro col Governo 
italiano fia qui non risentirono nocumento i bri. 
guuti, nè vantaggio le popolazioni della provincie. 
Che anzi i molandrini, allargandosi iu cerchia più 


+ vasta, imaleziano al presento la provincia di Anagai, 


dall: quale strapparono quattro ricchi proprietari, 
chiedendo di essi il prezzo del riscatto direttamente 


"al mumetpi» Anagnivo, minacciando nel caso di ri. 


La rappresentanzi nazionale è tanto più pene- ; 


trata dalla importanza somma di riordinare eflicice» 
mente e prontamente l'amiinistrazione e le finanze 
dello Stato in quanto che sol ger tal modo parà il 
nostro credito acquistare da sua naturale riparazione, 
e potranno. più ainpie schiudersi le sorgenti della 
pubblics ricchezza. 

Così all'Italia ordinata e forte sarà dato raggiungere 
il compimento dei nazionsli destini e soddisfare alla 
missione di civiltà che le è propria. 

Sire! Hi desiderio che sta nel vostro cuore ata 
pere nel nostro, Noi aspiriamo ad un saldo ordina 
mento interno, il quale ci faccia sicuri che l'fvlia 
serà una nazione paga della sua sorte, e sempre per 
ogni dove e in tutto rifpettata. 


—2b ta 


FrALIA 


wivenze. Se governo © pariumonto avessero 
buona intenzione di far economie, non v'fia dubbio 


che molli roilioni sì potrebbero. rispartaiare, senza | 


danno alcuno del pubblico dervizio. 

Per esampio, dice un giornale a questo propositi, 
in Italia abbiomo 20 Università, di cui #0 gaverna» 
tivo e 4 libere, con 713 professori, cioè 185 per da 
giurisprudenza, 220. per fa medicina 
#64 por le scienze fisiche, pala | e naturali, 
78 per letlere e filuslia, 59 per Js fanmicia e 9. 
per ia teglogis. Or bene, perchè non si ridurr-bbero 
tutte coteste Università a 3, di cui 3 sul cuntince» 
te: una al nord, una al centro e l'alira ai sud, è 


e chirurgia, © 


pulsa, che andrebbero eglino di persona a prenderlo 
pel palazzo stesso del municipio in Anagni. Questo 
si chis parlar franco e chiaro. Un ragizzetto di 
nove ann venne sequestrato dai briganti nel piesatto 
di f'rassedì nell'interno dell'abitato ; I audacia non 
po rebbe essere spinta più oltre, Che it flagello in- 
fatte duri sesnpre uguale, pesa: gravemente la <olpa 
sui prelato Pericoli delegato in Frosinone» imperuc- 
chè un: convenziane segreta fra non so se duo 0 
tre capibanta «d il garerao era avvenuta, sec: no 
la quale psttuivasi che ai briganti i più compromessi 
accord.vansi, mezzi, libertà 6 protezione . per trasfe- 
rirsi in Algeri: queglino rei di delitti miaori avrebe 
hero sofferta ja pena del carcere soltinto, di cui il 
massimo grado non superava i tro anvi di condanna: 
agli ‘altri tutti i-u0 responsabili ed ai manutengali 
assicuravisi l' imponità assoluta per essere rimane 
dati alle cas: dor, sottoposto alla sorveglianza della 
polizia. 
Cinque briganti Rduciosi si davano al Governo, 0 


Pesempio avrebbe influito salutarmente sugli altri, 


uagd' eccoti ehe il Pericoli fa prendero © rinchiu- 

re nelle carceri settantasette iodividui della pro» 
vincia da fui retta, sospetù quali briganti si manu- 
teogali. Un ialo alto, cui non si conosco hene da 
qual causa fossa spinta il Pericali, giuò fa diftidenza 
gici briganti, indotti a sospettare cho il Guverno, 
peatiti delle coscedate  farghezze, intendesse: ritur- 
nare al mgore ed alla persecuzione, e così niun al- 
tro si è costituito alle autontà ponulicie;  chò anzi 
iucitati dal creduto inganno, spiegano audacia 0 fo 
rocti maggiori, Ciò arrizan in un Gavarno ove gli 
uomini al potere agiscano sudipendeutemente, e sono 
gli uni degli altri gelosi, Dicono molti che munsiguor 
Pericoli abbia di tal modo agito per togliero il ns. 





Tonello riturnerà a Rotta, Lato più, che sembra 
data nugvamento la polizia, mossa da falsi avvisi, | 


1 tiche feste spontunee del 13 di aprile, che ricorda È 


AI rr __y——PP_m—___m_TT___rrrr_______T___ nt 
rilo a tonnegnar Randi di sero. riunito 41 cis. 
tiero un qualche vantaggio qui brigiati, Non  4y 
furno le meraviglio quando si sa, che an tate, uc» 
ricuto dalla pulizia di trattare coi briganti, veniva gr. 
romato por andino di qualchedano delli polizia stessa, 
mentro incamminavasi ad gioire il mindito, è 
durava gel cancoro por Leo quaranta giardl, ch' è 
tutto dire, 


Sagroli. Legea nell’ /talia di Napoli: 

Str gioni vrdini al nostro arumiragiiato, perché 
sinno prontiaeato terminati tutti 6 luvani 10 corso 
tell nostra arscuale, ossondo in pronto  auove cora: 
missioni. 

Ul numer degli operai di marina, che aveva au 
Hito una sensibilo riduziono, è stato avovameato su- 
inetiato cogli stabilimonti  maritticai di Napoli o di 
Castellammare, 


I cin 


LSTERO 
sui 





Aetstela. L'Austri: non si fiderebbo più det- 
la Russia, 6 non 6 più disposta, a quanto paro, a 
lasciarsi abbagliaro dallo promosse cho quella lo a- 
vretibo fatto di conquisti dolla Bosnia è dell'Erzegs. 
$ vinv. Cnedesi anzi anpero che il signor di Beust, sta 

per radirizzaro 1 Costantinopoli una nola nella qui. 

lo proude francamente partito per fa Porla otte 
tnana, 


—1 giornali d'Unghoria asseriscono che un progetto 
[ di riordinamento politico» dell'impero serebbo stato 
{ discusso a Posth in una riunione presiediita dall’ Im- 
i peratoro medesimo, o alla quale assistevano tanto i 
I ministri austriaci cho gli ungheresi. Secondo questo 
Ì muovo disegno, verrebbe ricosituita ta Cordna di Br 
i emia, e la Galizia verrobbe unita all Uaglieria. Que: 
suultima notizia si troverebbo confermata da quello 
che sì legga nel Giornale di Posen, il quale dice 
non potendo la Galizia avero una posizione propria 
nell’ Impero, trarrebbe qualche giovamento dalla pro» 
I pria unione all’ Ungheria, So quello che dicono i 
* giornali ungheresi è vero, al dualismo sî sostilui. 
I relibero tre gruppi, it tedesco, l’uagherese, lo slavo. 
f 
' 
I 


Francia. Scrivono da Parigi che neil'anni- 
versario della morte della regina Maria Amala, ch- 
ba luogo a Neully una specie di dimostrazione or- 
Jeanista. HM fiore degli orleanisti accorse alla capyel- 
la di San Ferdinando. Più di mille persone non è- 
sendo potuto trovar posto nel tempio, aspellaran» 
dinanzi alfa porta che finisse il servizio divino. 


— Scrivono da Parigi: : 

Sembra ormai corto che il campo di Chalons, di 
riunirsi questa volta più presto del solito, sarà cs 
mandato dal maresciallo Forey. Esso avrà per cap: |? 

di stato maggiore di brigata il gen. Besson. Si esperimen» 

teranno nuuve evoluzioni, Tre battaglioni. di caccia» | 
* tori i piedi i dodici reggimenti di linea, che[i 
I comporranno la fanteria saranno armati del fucile {È 
| Chissepot che verrà così esporimantato in gran |j 
| di proporzioni. 
i 
{ 
i 





America. Ii territorio ceduto dalla Russi È 
agli Stai Unmti e conosciuti sotto il nome di « Ame 
rica russa» si estende lungo lo stretto di Behrinz, fi 
prolungandusi per la penisula di Alasca, ia una la- 
ga catena di isole sino alle terre asiatiche. Essa for. 
ma la regione nord-ovest dell'America, compresa fri 
i zradi 148 e 170 di longitudine occidentalo 0 SI 
e 74 di Lutudine sattentricnale. La sua superficie 
approssimativa è di cinquanta miglia quadrate, con 
una popolazione di 60,000 abitanti, ha a cui 20001] 
Russi, 1 

L'America rossa componesi d'una parte “isolare 
e di una parte continentale. Vi si fa un trafico cun 
siderevole di pelliccie. 

La «Nuova Arcangelo,» piccola città di 1200 
abitanti è la sedo del governatore generale dei pu: 
sedimenti russi io America. Vi si trova un cento: 
nuo di crse di legno, ua porto al sicuro dei vent. 
un cantiere per costruzioni navali, un ospedale, u:fi 
palazzo per il governatore e una chiesa. 

Secondo gli ultimi trattati, i Russi non possedovan: 
Ta porte conunentale ac (cliamata dagli inglesi Nuov:fj 
Cornovaglia e Nuova Norfolk) chie sopra uaa profe? 
dità di dieci legho marine. 

a a pali sono ancora lungi dall'essere salt» 

abitano i guerreschi 6 feroci Kalliong») 
che, muaiti di alcuno armi da fuoco, fanno ancorli 
si russi uca guerra osunata. a 

La Compagnia americana russa usufratta  queli 
poesi selvaggi. Essa fu isutuita a fekotsk, fa Site 
ria nel 1798. A Pietroburgo se no stabilirono i prò 
vilogi. La compagoia ha un o-ercito, nua flotta, in 
piegati; in somma essa è una patenza, come la can 
prauia inglese della Inja di Hudson, 

Coll acquisto dell'America russa gli Stati Un: 
fecero un gran passo verso l'autuaziona del progeli 
che loro si aunibuisce di valer essero î soli padre 
« ni dell'America del Nond. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
€ 


FATTI VARII È 


lì 
Ln Giunta Muniecipafo dl Comu: 
di Udins 
Avtiso 
Resi vacanta per rinuocia del Tilolara fl po 
di Scgreiana legale presso questo Muniripio, st 
apre il concoro, prefisso il termine a tetto il 04 
rente mero di apulo per lb iasmonazioni. 
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I rca 
Chionque intendo sapiranvi davrà comprovane : 
a) l'età di 28 comproti, 

6) di arene stilata con effetto la vaccitziane, + 


Nerato dl vjuolo, i . 
Mi ih osare dotato di robusta fece costilntazan 
d) di godere Ta citadivanea ibi wa © 
e) di essere immune di coninre crmdinali 0 pae 
1g titiche, 3 a ta 
f) Mi avere assolto gli ata lì politico-legati in una 
mniversità del Iegno, i 

g) di avere riportata la Paionto  d'itanetà alle 
fansioni di Segretario Comunale, voluta dai Lego» 
lamenti, È . 

A) cd inoltre indice gouratamente gli. eventuali 
rincali di parentela cogli attuali umpingati del Ma- 
nicipio, 

Il concorso darrà 
T golare istanza 0 la nomina è 
È Cansiglio Comunale. ta 
"AL psto è annesso lo stipendio di ft Lo 2002,80 
ed it titolare ha diritto al trattamento normale, 
Da Palazzo del Con nae 

Udine 3 aprile 1867. 

H fT, di Siadaco 
A.PETEANI 








esser insinnato medianto re- 
di competenza del 


Ai Direttori distrettuali e Sin 
davi delle provincia di Udine. 


Prima delle feste pasquali si do- 
vrì tenore in ogni seuola elementa= 
ve un esame per verificare il pro- 
gresso degli allievi. Si ricorda alle 
Rappresentanze comunali Îl dovere 
che loro incombe di presiedere a 
questi esami mediante uno almeno 
dei loro membri.e il sopraintenden= 
te scolastico da essa nominato, Si 
ricorda pure l'obbligo nel Municipio 
a termini delle disposizioni italiane 
di invitare il reverendo Parroco 
del luogo in cui ha sede la scuola 
ad assistere all'esame di Religione 
prendendo con esso lui concerto 
per la giornata. — 

Udine 5 aprile 1807. 

L' Ispettore scol. prov. 
PECILE 


Scuola dì Canto Corale In Udine 


H maestro Alberto Giovannini ha diretta al nostro 
cutbloratere Ferdinando Pugavini la seguente Let 
tera, pubblicando la quale inteadiamo di racco» 
tnand.re vivamente a nostri concittadini, la bella 
e nobile isutazione di cui si fa parola nella stesso. 


Caro Pagacini, 


toteresso la tua compiacenza a dare ospitalità nel 
Giornale di Udine è possibilmente auche nell'Arfiere 
all'Aveiso che ti compiego. 

Trame, come vedrai, dell'apertura di una scuola 
di Canto Curse pel popalo cop metallo pratico d' i. 
strafione e con duglice scopo, tnorale e educatizo. 

To conoscerai bene le cosidette socielà orpheoniche 
di Francia e più ancora di Germania, dure le più 
precale città, le burgate persino contano centinaja di 
cantori appartenenti ad ogni classe di persone che si 
uniscano uei giorni festivi e nelle lunghe sere in 
verneli per studiare de' cori che poi sono eseguiti 
pubblicamente nelle solenn tà patrio 0 religiose. E 
non basta: egni anno, e in ispecie netta stagione 
antonode, le principali borgate invitano le varie +@- 
cietà di conto a certe gare, decretando premj in da 
nano alle distinte e fregiando di medaglie vle loro 
bandiere; cd crm QUA Da fifina ragziito 
uo grado di perfezioni che, ‘néi “hot ‘Sappiamo ne 
manco neare. Vi si esegltiscono persino a migli:j> 
di soci dei cori di gran dilicoltà e con tal i 
sione da noi invidiare lo migliori esccizu 
mentali ed etchestrali. E se talì esercizj col + 
scono alla educazione mosicate di quei popoli, d' al- 
tra parte esercitano un'influenza emmenternente mo- 
rale, e certamente anche ionica - sottraemdo la 
giorentà dal vizio ch'è | origine di tette lo piaglie 
d'an paziate. — Sarebbe folli: pretendere dì pian- 
tare così essabrepro anche in fab di simili Sacro» 
tà; pur troppe noi non sistio ancora così educati 
da apprezzare i sautuggi, e di ciò causa d per cer- 
tod luogo servaggio che ci oppresse, non perm-t- 
tendo nessuna istituzione che risvegliasse l' intelli. 
gevra del popelo; ma ora che possismo unirei ed 
educare, sì dovrebbero istituire, a mio avsiso, Seuelo 
Qarsli almeno n tatto i centri non potendalo esten- 
dere per ora stiche nella campagna, e inculcare al 
popola la utilità iutellettuale, morale ed econvmica 
che no detiverà col volger del tempo — Intiato che 
Udiue sì renda benemerita col dirne 1° esempio; 0 
poichè la Presidenza del patrio Istiuto filarmonica, 
penetrata dell'importanza delli cosa, apre questi 

Scuota, îl pepolo le accordì u suo appoggio, accar- 
sendo numeroso 20 uno studio tauto utile è così dilet- 
tevele, Pordonatuì sé ti annujii con sì fungo sermone; 
im se credi, ordin vida uu po Meglio queste mie nice 
potrii serivere due righe d'accompagnamento all'avviso 
che ti prego di pubblicare, Mi faran pure con gra 
tisenoa interessando quatcuno « fivoriran della poe 
ale brevi è pepelin che wa vesto meglio che saprò 
di note per uso di questa nostra sco b. = Ti chie» 
do ancora perdono se L'importunai, ma comandami 
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nre ove io valga, che sarò felice di servinti per 
fi amicizia can egi mi ti protesta 

Tutto tuo 

Acsento Giova Sini, 






tu 
que 


Feco l'avviso: 
N. 447 
ISTITUTO FILARMONICO UDINESE 


SUUODA CORALE POPOLARI PESTIVA. 


Vor dobberazione del Consiglio di Presidenza di 
questo Fsutato Falarinonico va sl attivarsi une Sco 
ta di Gito Corale nella scopo de educare fa geo 
ventà con metodo praboo all esccazione di AA pr 
pelati di argamenti poteiatici è toneali, è di comlurla 
[regrossivantento, atettaiadala | alla consona 
dell turi» rausicali, per modo chio la Cit in breve 
lasto di tompo possa contare un fun carpi di co 
risti, o gli operat un nuovo mezzo di istruissi e pre 
caccrarst viesto guidigno. 

La scuola è maschile è femninite, è lo lezinoi 
saranno date in ti torni festivi delle ore $2 
mervdiaue allo 2 pom aule dell' Istituto 
Fitiemonice, assegnanda si due sessi separato tucale. 
L’ inscrizione sud tenuti nsfla qiessitna settimana, 
incumincionda dal giorna 7 cars. Aprile presso PUf 
ficio della Direzione = Pilizzo Comunale 1° piùso, 
dille ore 48 alle 12 anteperalisa» + cala per quelli 
chie avranno raggiunta Petà d'anni quindici. 

Udine 3 Aprile 1867. 

per il Consiglin di Presitenza 
G.C. Betrnaue. 











I Segretario 
P. de Gleria. 


La Società del tiro a negne tiene 
domani alle 12 una seduta, perche fa torecanea del 
numero legale dei soci mandò a vuoto quella di do- 
Inenica scorsa. 

non possiamo che deplorare quesl'apazia che 
stacoli al buon audsmerto delle toigliori 







Le si av » con entasiasino: © pai le si ab 
bandonano a sè stesse con una ie-efferenza singola. 
re, Se pochi vom non fe sastenesseta Galla Into 
attività, ed il toro atbor propri». a quest’ ara nul 













la segnerebbe dl progresso Luo dicchè - stano 
retti do principi di bbertà. È può dolores 









vedere che degli uomim cli sino «no 
continue sceuse contro quelli che fanno qualcas 
e si portano in campo le parole di consorteria € 
combriccola per meltere iu sespelto la tufo attività. 
Muoviamoci tutti, ed allora non vi saranno  com- 
briccole nè consorterie. 

E i membri della Società pel fùo a segno con- 
corrano numerosi nella seduta di domni: giacché 
farebbe troppo brutto contrasto Br lora api con 
gli applausi frenetici che accolsero te parole di Ga- 
Mbaldi quando disse: «Feiulani, esercuatevi 30 ma- 
neggio della csrabina: addestratevi al Uro a segno» 
== 


Da Pordenone ci scrvano ia dl 3I 
Marzo 1867. 

Ritorno da Fontanafredda ove <i feca una festa 
nazionale che riescì tutta brio, tutta allegri. Si 
trattava della prestazione del giurunento per parte 
delli Ulficialta della Guardia Nizionab® di questo Co- 
mune. ll Sindaco siguur Antonio DI Fit pers 
di proposito, e dutito Ji un'alfezioae siucera per de 
liberali istituzioni, profferì un adatto all: 
circostanza che per la nobutà dei muti di cur 
era ripieno, e per l'assennateza delle dee pistone 
fe veraci lodi delle persone intellizenti,  Terineate 


















la fuazione, con delicata eso ie Gaardie Nozio 
nali di none e dh , e sjuosi tutta (uf 








ciatità di quella di Polcemigo perarona di sisi are 
to piccul» paese. Non ti dico se queste care 
visite aumentarono o Do fa gi:ja di questi bios 
paesani. Vennero ricevute con frenetici Esvisa. Lo 
un momento Fontanafredla era zeppe di carrozze e 
di signori venuti dai vano pre tdi Cora 
te da Guardia: Nazionale di | Ne proseni VI 
l'utlîcialtà al Sindaco, alla coppi 11123 Congue de 
ed al Capitano della Gu.rdo Nescenale di Foataa 
fred:a, af qual atto il S:ndaco asa conmuso pro 
funziava parolé di rangraziamento, e di simpotia per 
i pa fi vistitori. In 














one appartenevano 6 ; 


Attata quella adlicialità d Log. Frrscesco Zi cor 


afî questa milizia nel proprio palazzo, ist s' anprev- 
Sisasa un lieto” banchetto allegrato di tasto in taste 
dalla Banda Nazionale di Pordensne che termino 
con una piacevole festa da ballo. Lode ue stu al 
sig. Zilli so fa festa feriminò colle er comuaciali 


assai bene. 








Teatro Sociale. Questa «era si recita Cisa 
nuora, comme io 6; ott di Vittoria Sardoo 
Questi recita a beneficio dell'artista Giampaolo Gal 
loud non è compresa nell’ sbbuna.aento. 


IE ZE E 
Dopo lunga e penosa aiittta «dFerta con corsg- 
gio cd esemplare rasseguazione, ricevute con fide.ie 
annuo 1 confurò della retigione, passò a tagliare 
via il dott. Giov. Batt. Bearzi ate cre 
tre e mezza pom. del & aprile, in Santo Mero 
presso Palma compiuti appena 36 -onî. 
N defunto è raccomandato atte constano nicordan 
#s degli amici. 


TIRRENIA 
CORRIERE DEL MATTINO 





Scrivono da Parigi: 
<il geverto  sttearano è sempre più incalzato 
dalle siflicoltà finanziarie, Eso ssa cd aber del 
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m mne 222 


banchieri nostri d' Inghiltenta per ottenere sov 
venzioni. de 

‘ che um delle mstro così [md faceto, 
so sia sul punto di fagli un presi dh 8 milioni 
ili franchi, al saggio del 130 44 [re cento all'ane 
no, rimborsabile a brevissioa scadenco è di più gue 
sentito con doposito di 


Telegratia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Ferenze, 6 aprite 
Camera del Deputati. 
Tornata dd 5 aprile. 
La Camera rinnovò la votazione pelle com- 








missioni permanenti. Si aunulla la elezione | 


di Petralia: Soprana, Serto un incidente 
circa ta convenienza di continuare o no la 
discussione in sedute pubbliche durante la 
crisi ministeriale, si decide in senso afferma- 
tivo peresaurire i lavoriche possono compiersi 
coll'intervento dei ministri attuali cioè lo ele- 
zioni e gli svolgimenti dei progetti. 

Il ministro delle finanze rispondendo a 
Bertea dichiarò aver disposto per una nuora 
proroga al termine della consegna sulla ric- 
chezza mobile che scadera il 15 del p. p. 
mese, 

Senato del Regno. Processo Persano. 

II Senato continua l'audizione dei testimoni 
nel processo Persano. Esaminansi Albini, Pau- 
lucci, Monale, Piola, e Dei Carretto. 


Firenze, 3. Sua Maestà ha incaricato 
il generale Menabrea della formazione del 
nuovo Ministero. 

Firenze 8. L'Opinione dice: Mena- 
bren assumerà la presidenza e il ministero 
degli esteri, Rattazzi l'interno, dicesi che il 
ministero della giustizia sia offerto a Crispi, 
quello del commercio a Ferraris. Il Diritto 
dice che Crispi declinò l'offerta. i 

Pietroburgo, &. ll Giornale di Pie- 
tralurjo dice che di fronte alla indifferenza 
dell'Inghilterra ta Torchia respinse il consi- 
glio delle potenze che acevano mostrato il 
loro disinteresse nella comune loro proposta. 
La Turchia diventa così responsabile dell’av- 
venire. 

Hannovi certi limiti dove la cecità non è 
più motivo a scusa. 

Berlino, 3. Il Afonitore  Prussiano 
pubblica un'ordinanza del 31 marzo che di- 
chiara che in virtù della legge 28 settembre 
1866 sarà contrattato un'imprestito del 3 00 
per coprire i crediti necessari all’amministra- 
zione militare. Un rapporto del ministro delle 
finanze 5 marzo dice che l’imprestito è mo- 
tivato dal rinnoramento delle armi e dalle mu- 
nizioni che servirono nell'ultima guerra. L'im- 
prestito sarà di trenta milioni di talleri. 

Pietroburgo, -£. Assicurasi official. 
mente che la Prussia in base al trattato del 
4839 darà ta sua opinione sulla domanda 
della Pgussia nell'affare del Luxemburg; per- 
chè nonostante lo sci gimento della Confe- 
derazione Germanica, quel trattato non è an- 
nullato, e la cessione del Luxemburg non 
può aver luogo senza il consenso delle grandi 
potenze. 

Vienna, £. L'Abendpost conferma la 
notizia sull'abbandono e la cessione del Lu- 
xemburg da parte del ra di Olanda. 

Lisbona. -£. Il viaggio del re è ag 
giornato perchè il re Fernando non si volle 
incaricare della reggenza vello stato di agita 
zione in cui trovasi ii paese. x 

Berlino 3. La azzetta del Nord de- 
plora le idee es resse nell'articolo del Co- 
stitutionuel perchè sono in contraddizione colle 
ripetute assicurazioni della politca francese. 
Nell'attuale prosperità della Francia il pos- 
sesso del Lussemburgo da parte di uno Stato 
centralizzato come è la Francia sarebbe più 
minaccioso che da parte della Germania che 
a nno Stato confederato. 

Parigi £. Schoeider annunziò al Corpo 
legislativo la sua nomina a presidente, che 
fu accolta con applausi. 

Schneder ringraziò, c soggiunse: «ci cono» 
sciamo da lungo tempo quiudì non è neces 
sario promettervi che sarò imparziale.» 

IN. York 3. L Juaristi cominciarono ad 
assediare Queretaro. 

AJa 2. Domani avrà luogo alla Camera 
un'interpellauza di atiurbeke circa il Lus 
semburzo. 

Londra 3. Fo pubblicata la corri. 
spondenza diplomatica circa al Tornado. Un 
dispaccio di Stanley 30 marzo qualifica il 
seunestro della nave come atto illegale ed 
mgristilivabile; domanda da numediata resti» 
tuzione della nave, ed un'indennità a favore 











credito 0 va bussiudo di continuo alle porto dei | del capitano e dell'equipaggio; è che la Spa- 














poTE e tiro ect sile 








valo 


gua esprima il suo dispiicoro por l'oliraggio 
fitto alla bandiera inglese. Stanley spera 
cho fa Spagna non lascierà che tale questio» 
ne assuma serio proporzioni. 

Camera dei Comuni, Stanley rispondendo 
ad Osborne dice che non ha ancora ricerato 
risposta dalla Spagna al dispaccio del 30 
marzo. 

Disracli presenta il bilancio. 

Esso reca una eccedenza di un milione 0 
duo cento mila sterlino che Disraeli propone 
di impiegarsi nella conversione di 24 milioni 
del debito pubblico in rendite vitalizio termi- 
nanti al 1883. Propone puro di diminuire lo : 
imposte sulle assicurazioni marittime. i 








Ì Osservazioni meteorelegiche 


fatte nel R. Ietituto Tecnico di Udine 
nel giorno 8 aprile 1807. | - 
EE ORE. | 





Barometro ridotto a 0° 









allo metri 116,01 sul | mm | mm 

fivello del mare... |{ 742,8 {744.6 | 7489 
Umidità relativa ...| 0,62 | 0.83 0.86 
Stato del Cielo . . . . |lser.cop. sereno * coperto) 


direzione 
Jralo ( forza _ _ _ 
Termometro centigrado || {12.4 416.0 << 12.0 


Temperatura sa i sat 


Pioggia calua | — 1 — 1 


NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi. 











5 apr. 
Fondi francesi 3 per 0/0 io liquid.I 68.571 6822 
» » » fine mese| ——| —— 
» e 4perC0 . . .| 97.50, 97.75 
Consolidati inglesi . . . . . + 9I.——| gra 
Italiano 5 per 00. . . . a 52.80; 52.80 
’ » finemesa. .} 52,70) 53.10 
» » 43 marzo fl —— 
Azioni credito mobil. francese . .| A444Î AO 
» . » italiano s |. 
» » » spagauolo .] (276) ‘270 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 78 70 
. . » mb. Ven. .| 401) 3408 
’ » » Austriche .} 405) 402 
ss: Romane . . 80). 70 
Obbligazioni. . . «0 «| 112f 105 
Austriaco 1865. . . . ... .| 320) 318 
id. In contanti 325] 323 
Borsa di Venezia 
Del 4 aprile . 
Cambi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.md. per100 marche 3 {fior 75.30 
Amsterdam » » » {00f.d'01.3 . 8530 
Augusta » » »400f.v.un4 » 85.05 
Francoforte » » » 100f.v.uon.31j°] » © 88.10 
Londra = » » »  flirast3i2f»° 0.21 
Parigi =» a» » 400franchi3..fa 4055 
Sconto. e. 00 + a +60] > Ceslcnni 
Effetti pubblici 
Rend. ital, 3 per 00 da fe. 530 


Conv. Vial. Tes. god, £ febb. 
Prest. L. V. 1850 » 1 Dic. 











» 1859... ..3» 
» dAusir.i855$ . . . » 
Banconote Austr.. . +. . » 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
benca naz. it. . Liro it. » 3 
Valute 
Sovrane . ... + + + + a Fior. #8.09 
da 20 Franchi . . . .. 0... >» 8712 
Doppie di Genova cad 32.02 
» di Roma «00000 6.40 
Borsa di Trieste. 
det 5 aprile 
Augusta . + >. +. da 108—- a —— 
Auburgo . . - +. 1 9 a —— 
Agisterdat. . . 0.0. + 3 109 a 
Londra +... . . + + 12940 » 120,85 
Parigi > o... .% . a 5190 » 8150 
Zeceblai . . .. 0.0.» 600 a 6.08 
da 20 Franchi... . » £0.35 »80.3652 
Sorano... . a 1595 » 13 
dugento . ++ + + 120.35 è» {2650 
Metallich. ++ +» 58.35 » 5850 
Nazion. + «to +» 050 » 0078 
Presi. 1860 ig + 0 85.50 » 8575 
» SG sa » è 79.25 è 79.30 
Azioni d. Banca Comm, Tritit. + — è. —— 
Cral. modi... - + 0 15975 a. 
Sconto a Triesto . «a» dla e 33% 
» a Vienna. +3 Lio d - dt 
Poestiti Trieste » 183.75 32.25 100. 
Bersa di Vicana + 
TSE 4 5 apuile 
Pr. Nazionale. . fiarf . 64.40 60440 i 
+ 1500 condotto . a 8530 899,5) A 
Mebillich. 5 p. Oo + |58.306150 56.00.G2.10 
Azioni della Nar.» | 72- | 726- 
a delcr mob. Austo hecge 180.70 
A +. n.» .| 12970 | 12035 
Zecchini imp. . a GA | Gi2 
Argento . . .. . | 427- 127— 
PACIFICO VALUSSI 
e Gorote responsabile. 








N, 2128, a p3 
EDITTO . 


cla R. Protura in Tolmezzo nolitica agli assenti 
d'ignota dimora Giosangi fu Pietro Graigliero di Li- 
gosullo, è di lui figli Pietro, Giacomo è Giovanni, 
nonchò: allo-stesso Giovanni padeo quale rapipresene 
tante l'altra minore di lui figlia Elena, che | avv. 
Grassi qual procuratore di Giovanni (1 Nicolò Bru- 
vetti con istanza: #2 dicembre 1800 N. LARDI chicso 
in confronto di Mattia fu Pietro Craigliera la vendita 
ali’ asta di alcuna cealità sopra to quali essi assenti 
risultorobbéro creditori inscrittà quali successi a La- 
cia Morocutti; che venne loro deputato in curatore 
l'avv. Spangiròo, e cho per versare sulle condizioni 
n Asta venne refissato il givrno 3 luglio v. alle oro 

ant 

Sì aftiggà all'albo Protorio, in Comuno di ligo< 
sullo, «d:ioserito nel < Giornato di Udino » 

Dalla Q. Pretura in Tolmezzo 

li 6 marzo 1807. 
Il Reggento 
CICOGNA. 


x 


ni 7490, 





È 1 
EDITTO. È 


Si rendo “noto chie bei giorai 12 0 29 Aprila è 
10 Maggio p. v.; dallo ore £0 di mattina alla È pom. 
si terranno io questa sala Protorjale i due esperi» 
mentt d'asta per la veridua Giudiziale dei beni qui 
sottoscritti esecutati a canco di Pietro qu. Giovanni 
di Pietro “ed * Eleonora: maritala: Bello tutti Bello 
di Silvella è Giulia Bello maritata Moretti Macca» 
rini di Villaorba e contro i. creditori inscritti Zue- 
chiotti Angeto dì Francesco di S. Vito di Fagogaae 
Righinì Valentino fu Giusuppo di Silvella sull'Iscazo, 
di > Vittoria.-Carcani Bello di Roma per se e quale 
totrice dei’ :minorì suoì figli Stanislao, Marco ed 
Eleonora alle seguenti condizioni: 

4. La: vendita seguirà ueì due primi incanti a 
prezzo ida, minore della stima è nel terzo a qua 
lunque -prezzo purchò basti a coprìro li creditori 
‘ipotecari |. . 

2. Quei terreai vengono venduti col vincolo d’u- 
«stifutto: "per una metà competento a Marisona di 
Pietro Bello fino al suo mairimonio, 0 vita sua du» 
‘rante. ic. dela 
‘3. AlPiafuorì dell'esecutanite nessuno sarà ammes- 
‘80 all'asta senza. un provio deposito di f. 47 da 
“trattenersi: per il deliberatario e da restituirsi al 
‘momento :agli altri oblatori. 5 
- 4. Ratro giorni oto dall'intimazione del decreto 
di delibera dovrà il deliberatario il depositare nella 
‘Cassa forte di questa Pretura la somma olferta, sotto 
pena del reincanto a di lei speso e. pericolo oltre la 
perdita del deposito. ; 

5. l'aggiudicazione în proprietà degli stabili al 
deliberatario seguirà -tostichè asrà. comprovato al 
falto deposito dell'inieso : prezzo di: delibera. 

:,6. Le spese posteriori *all'incauto,-e così le im- 
posto per' trasferimento ‘déllà proprietà staranno a 
‘carico del deliberatario.  . > ‘ 

Fondi io pertinenza di' S. Vito-di Fogegna Prato 
‘denòminato Badia nella mappa stabile al N. 1817 
di Pert. 4.32 Rend.‘l..840.stimato fior. 210. 

Prato denominato Badia nella-mappa ' stabile al 
N 4619, pc di Pert. 8.39 Rénd. Lire. 6:90, stima» 
to-fior. 27 SET e : 
3 si alfiga nei soliti luoghi o ‘s'inserisca 
nel Giornale. di. Ullitie.. 

«IR. Pretore. © * 































11 present 
prede 


. PLAINO |. 
Dalla R.-Pretura- S.. Daniele 2 febbrajo 1807. 





‘IL MUNICIPIO 
So leo La 
Connie di Gemona 


AVVISO 


"e A'tuito il’ mese di Maggio prossimo venturo è 
* «aperto il'copcorso ad una delle due' condotte ‘me 
‘«“dico-chiruigithe-sstetriche di Gomona alla'quale è | 
«annesso l'etnolumento d'il; L: 4558. Il totale della * 
‘ azione ‘ascende a-N. 7200 della quale circa 
«’ ateénte diritto: a gratuita assistenza. 

‘« La sitoazione della condotta è parte in piano e 
e°pané a ‘gellemonte, e le strade: souo tutte buone 
«e rolabili, »_ È % 

Geniona, 13° marzo 1807. 

Dl Sindaco 
Astomo CELOTTI. 


I sottoîeritti hanno l'onore di far noto che 
col giorno 30. marzo hanno aperto in questa’ 
Cinà, N ion Negoalo di 

LALA Merieghetto in Negozi 
ai ti d'ogni qualità, condotto secondo” 
i migliori © più recenti metodi, in modo da 
soddisfare a ‘tutto lo esigenze della ‘moda 6 
del buon giusto, ed è prezzi moderatissimi. 

‘ dine, 30 marzo. î 
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ANNUNZI ED: ATTI GIUDIZIARI! 








NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA 





Gonnaio 18607. 


ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 


compilato da' professori 

G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, 
A, Issel, G. Cantoni, L. Bombicci, A. De 
Giovanni, G, Colamlio, €. Glericetti, C. Cavi, 

L. Luzzati ed È. Treves, 
ANNO TERZO - 1807, 

È uscita la parte prime che comprenie l'Astrono» 
mia 0 Motvaralagio, Ti Fisien, Da Palcotnologia, An 
tropologia, da Zoologia, P'Anitamia dorparato è la 
Botanica, È un valume di 348 pagine con 13 inci. 
sioni in legno, e -sri tavate lavigratiche disognate ape 
positamente; ‘0 costa I. 980. 


 bliL PRINCIPIO 
DI NAZIONALITÀ” 
NELLA MODERNA-SOCIETA' EUROPEA 


DI LUIGI PALMA 


Opérà Premista dal R. Istituto di Scienza e Lettere | 
nel concorso scientilico del 1806. 





fn questo lavoro estso, ordinato, dolta ed cele 
gante travasi il meglio di quato fa già scrito ite 
torto al principio «ella nazionsbità, fuso con nusve 
e vere dourine, senza cinbra di plagio, da uo'inge- 

grio cha sa pensare e ragionare da sè. 
(Dalla Relazione del prof. Pestalozza.) 


Un col. di 328 pag. —Ba. 9. 30. 


DELL' INDIPENDENZA ITALIANA 
dalla caduta dell'Impero Romano alla liberazione 
di Venezia. 

SOMMARIO STORICO vi CESARE PARRINI 


Parte I, / Barbari în Zialia — Parte II. / Comuni e 
è Principati — Parte IN. 7 Risorgimento. 


c Un vol. di-270 pag; i. fl. SO 





-Mandare commissioni e vaglia postali agli. Editori della Bioreca Une Milano via Durini N. 29. 








a premio 


! L’ esîto - generalmente sforlunato “delle Assicurazioni contro i danni della Grandine nel decorso anno, non trattiene la RIUNIONI: fi 


ADRIATICA: dall’ intraprenderlé anche pel 1867. 
Le ‘sue Agenzie verranno fra Dreve auturizza! 


délta ‘Polizza c'la Tariffa dei premi. 


Le sfrenate graznuole che nell'estate passato hanno ripetutatmnte dev: 
agricoltori per porre le foro proprietà sotto l'egida delle assicurazioni ; ed il rel 
sistemaina mutuo, li consiglieranno di appigliarsi a' preferenza al sistema opposto, cioè a premio {fssn, 
ed integrale pagametito dei danni avvenibuli, non ha lasciato 

‘NÉ la RIUNIONE ADRIATICA è ultima fra esse; il suo cospicuo capitale, i forti danni integralmente compensati non appena 


actadilti, lo spifito di conciliazione ch' è costaute sua guida, la lusinguno di vedersi onorata anche nel corrente anno da quella scelta chien» 


I POPOLI 


ANTICHI È MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNE STORICI 
DIBPARATORI ALLO SUUMA 
DELLE VICENO SAZIONARA 


OPERA COMPILATA nat ro, ERCOLE LUIGI MARENISI 
Afirettora del Ri Riano di Cora 


Un toi, di 600 pag. a 2 cotone — DL. fi. 





Sono usciti il 4, e 5. fascicolo della 


GUERRA DEL 1866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 
DESCRIZIONE STORICA MILITARE 
vi 
XV. RUSTOW. 
Questi duo fascicoli contenzione. te carte delle batta. 
glie di Skatite, di Bungersdorf e di Sulava, e co 
stano 1. 3. Tutti Sfacsicoli usciti, L 0.50. L'opera 
completa 1. 12. ; 





È completo il volume sesto del 


GIRO DEL MONDO: 


Questo colame di pag. AÒ in gran formato com 
954 magnifiche incisioni e 83 carte geografiche, 
costa L. 13 e comprende i sequanti viaggi: 
Meshid, la città santo è il suo territorio di N. de Abr 
nikoff== Viaggio al passe dei Yakuti (Kussia aci 
per Urarostki — La Sicilia e l'e e dell'É 
1865, .li Eliseo Reclus — 1 principati Danule 
Lancelot Ln Serbia, II La Valacchia — Vogi 
Shangai a Musca, attrareranda Pekino, la Mongalia è 
la Russia asiatica, scritto sulle note del signor di Puor- 
dou'on, ministro di Francixin China, e dalla signora di 
Rourbonlon, da A. Poussirigue. Norimberga (Baviera) ei 
E. Chartou — Viaggio al Brasile, di Biard — Viaggio 
alle Indie occidentali dì Anthony Trollopre — Viagio 
dall'Atlantizo #1 Pacilica (via del nonbovest per lerra), 
nel visconte Milton ed il dottor Cheadle — Esplorazione 
dell'Alta Asia, pei frateli SeAlagietweit.— Viaggio in l- 
spagna, di Carlo Daciltizr, iltostrato di Gustaro Doré. 
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COMPAGNIA NOMINATA — 
IUNIONE ADRIATICA DI SICURT 
IN VENEZIA 
ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI BELLA 
GRANDINE 


fisso con pronto ed integrale 
RISARCIMENT 





e a 


telli; che-da-tanto teripio le: accorda la propria fiducia. 


+ "La: RIUNIONE- SDRIATICA' 





«sienra inoltre contro i danni de;-Encendj — contr 
tanto per mare, che per'@umi e terra; assume infine Assicurazioni sulla vita della 
combintite ini modo:da :sodifisfare le esigenze di ogni ceto, ‘e sempre verso premj talmente miti 


dd è sé'stessi; -niediantiv tenui risparmj. capitali ragguardevoli e cospicue rendite. 


molare le Domiaride di assicurazione. 
© "Venezia, 2A matzo 1867. 


1807. 6. dull’ Agenzia . 





L° Uffsio. i, ‘Agerizia Principale in UDINE, rappresentata dal Sig. 
ed 
Udine, Tipografia Jacob 0 Colmogna. 


FERTILI AIAR EI 
. Le Agenzie della Cotnisgnia ‘sono incaricate di dare tutti i necessurj schiarimenti di fornice gratis le stampiglie: occorrenti per fore 


srmecnn 
“ 


UTILE, 





0 DEI DANNI 


te ad accettarle dal f.o Aprile prossimo, e si potrà esaminare presso esse e le condizioni f 


astate le nostre belle campagne, aggiungeranno impulso agli | 
aggio d' ingenti passività lasciate dallo scorso esercizio al | 


e non lascierà mai incertezza di sorte alcuna. 


o i disusiri delle Merci in trasporto 
uomo ce per le rendite vitalizio, 



























197 » 
al ZOLFO i 
provvisto direllamente în Sicilia È 
DALLA DITTA Î 


LESKOVIC e BANDIANI 


EN UDENE. . v 
e-mutinato sul Inogo sotto la sorveglianza p” 
della stessa. ai riceveranno sino al 30 aprile 
corrente allo seguenti 
Condizioni: 
È 01 


f. La sottoscrizione resta aperta dal giorno delli 
pubblicazione della presento. sino al 30 aprile wu 
Uiline' nello Stadio della: Ditta in Bongo Porta Ve- 
nezia. (Poscolla) al N 006 ‘dallo 9 ant, sido alle 
2 po. 

‘8 il'proszo: pei sottoscrittori è flasato a fior R 
chaque d'argento per cento libbre gr. venete 
compreso il succo. i 
‘3. Adatto: della suttoscrizione sarà da pagare 
fiorivi E'‘per agui 100 libbro a titolo di antecspa. Ji 
zivue verso ritito di analoga Bolletta, x 

4. La consegua detlo Zolfo verrà fatta dil 30 3° {i 
praecin poi sino a tutto fuglio nei gixrnisnon fesivi 
delle 7 ant. suo alle 7 pum. dai magazzini delli 
Ditta, versa produzione della Bolletta e contempo 
fanco pagamento dit. residio importo. 

S. Non sirannio ammissibili consegne 6: pagamenti 
parziali sopra ana Bolletta; chi però desiteracso fe 
vare del Zoffi ia variy ripreso, ‘potrà munifistare il 
suo desnlerio all'atto. della soscriziane, che gli ver 
fanno rilisciate tanto Bullette parziali. 

0. Chi nun avrà ritirato entro luglio p. v.-do Zell} 
sollastotto, si riterrà decaduto du suoi sritti o rr 
nunciante alfa rifusione dell' antecipazione pagata. 


Leskovie & -Bandiani. 









I suttoscriltori -riceveranuo gratuitamente in 
stampa da: 
Istruzione papalure . per eseguire con facilità. {4 
economia e sicurezza la solforazione delle viti, 
estratta dal «Butfettibà dill’Associazione agra- 
ria. friulana» anno VIT N. 12. 










siccome quello che dal lato del pronto 


degni pi 
Una 
Tin disc 
deatatiea 
RIAIMISE 
MRI, dA 
della sr 


da porgere agio di procurare alla famiglia 
Voi 





Canto ing. BRAIDA è situato in Unine, Borgo S. Bortelomeo, 
rappresentata dul Sig. 





